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DOMENICA DIFFUSE UN MILION£ E 200.000 COPIE. DOMANI TUTTA LA FGCI IM 

Risultati e significato 
della visita in Spagna 

della delegazione del PCI 
In ultima 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

, Domenica abbiamo diffuso 1.20C.000 

I l'Unità: è questo un ulteriore grandioso risVB*ro 
I dell'impegno dei compagni del Partito e della FGCI 

nella campagna elettorale. La FGCI ha chiamato i 

giovani ad una ancora più vasta mobilitazione (a 

pag. 2 il comunicato della segreteria), in partico­

lare per domani in tutte le scuole, le fabbriche, i 

posti di lavoro e di ritrovo. Domani « l'Unità » de­

dicherà un inserto ai problemi dei giovani. 

Arrembaggio dei vari potentati scudocrociati 

Si è riaccesa la rissa nella DC 
sulle liste delle amministrative 
Fanfaniani e andreoftiani vorrebbero « scaricare » il ministro Staminali, che era slato scelto capolista per il 
Campidoglio - Lo scontro nella DC lombarda - Deliranti affermazioni di Saragat davanti alla slampa estera 

Grave e irresponsabile decisione 

Candidature e monopolio de 

QUESTA volta, la forma­
zione delle liste elettorali 

si presta a una riflessione 
che vada oltre la conting»'»-
za e si collega ad alcuni pro­
blemi fondamentali sia della 
attuale situazione, sia deila 
prospettiva politica. 

Clii scorre i nomi coglie su­
bito il significato tanto della 
incapacità della DC di libe­
rarsi di vecchi e screditati 
notabili, quanto delle capaci­
tà del PCI di aprire le sue li­
ste e candidature di grande 
rilievo e prestigio politico. 
culturale e morale. 

Ambedue questi fatti pos­
sono essere peraltro apprezza­
ti nel giusto modo solo in 
quanto espressione organica 
della politica dei due partiti: 
tutta arroccata, nel caso del­
la DC, a difesa di vecchi e-
quilibri non più proponib-li. 
tesa alla promozione, nel ca­
so del PCI. di una larga e 
unitaria collaborazione demo­
cratica per dare un nuovo 
governo al paese- E' però evi­
dente che si cadrebbe in un 
grosso equivoco se, di fronte 
alle candidature, si ragionas­
se oggi come ai tempi dei 
collegi uninominali. 

E* mutato, infatti, da allo­
ra e profondamente, il siste­
ma politico-istituzionale ita­
liano; e. inoltre, iì difetto es­
senziale di cui soffre la de­
mocrazia da noi non è un 
difetto di rappresentanza ma 
di direzione politica, quindi 
lo stesso adeguamento della 
rappresentanza va concepito 
in funzione della possibilità 
di risolvere la crisi di d i ­
rezione. 

In altri termini, il blocco 
di potere che ha diretto e 
controllato lo Stato negli an­
ni cinquanta e sessanta ha 
esaurito già da tempo la pro­
pria capacità di governo. Es­
so si è identificato nella DC 
e nella sua funzione di archi­
trave di tutte le relazioni di 
governo con altri partiti. 

Dopo il referendum del '74 
e le elezioni amministrative 
'75 i processi degenerativi e 
paralizzanti presenti in qu^l 
blocco si sono ulteriormente 
accentuati. E' de! tutto evi­
dente che. di fronte a ouesta 
crisi, in settori e ambienti ca­
pitalistici. che hanno fatto e 
fanno parte del blocco di po­
tere dominante dalla fine mi­
la seconda guerra mondiale 
in avanti, ci sia posto e fi 
si ponga il problema di trova­
re una uscita di sicurezza. 
che. nella sostanza, si ridu 
ce a non far coincidere più 
completamente le proprie sor­
ti con quelle della DC. 

CHE cosa altro è stata — 
se non il t e n t a n o di 

aprire una uscita di sicurez­
za di fronte alla testarda in­
capacità di rinnovamento po­
litico rivelata dalla DC — la 
\entilata candidatura di Gian­
ni Agnelli, connessa aìla ipo­
tesi della cosiddetta * Allean­
za laica »? 

La DC ha mosso J I atto 
Uil ìc lv Siic dl l t l j J l r.CaV.'J. 
di condizionamento p>r ì'ar 
fallire questa ipotesi; e, c\>n-
temporanoa mente, ha dato 
fondo a tu:ìe le sue risorge 
di « seduzione » del resto o-.-a 
note, por lunga frequentazio­
ne. ai padroni della FIAT. 

Di qui è nata la cand datura 
di Umberto Agnelli sotto .1 
simbolo dello scudo cruciato. 

Assai significativa per que­
sto aspetto è la lettura degli 
interventi di Indro Montanel­
li. Fattosi. ìniz.almenre. ad­
dirittura paladino. da.>e co­
lonne del suo giornale, del­
la Alleanza laica sotto l'egi­
da di Gianni Agnelli na poi 
bruscamente mutalo rotta per 
abbracciare, come un salva­
gente, la causa elettorale 
della DC. Il suo zelo si è 
sp.nto sino al punto da soste­
nere l̂»e la candidatura del 
minore dei fratelli Agnelli 
esprimeva un orientamento 
concorde della t fam.gha ». 
Zelo raggelato da uni 'ettera 
pubblicata sabato s o o r ^ sul­
la stesso giornale di Monta­

nelli. nella quale Gianni 
Agnelli conferma di conside­
rare ancora valida l'idea di 
una Alleanza laica come al­
ternativa moderata alla crisi 
della DC (questo intervento 
del presidente della Confin-
dustria suona rettifica, alme­
no parziale, a imbarazzate e 
reticenti dichiarazioni da lui 
stesso fatte nei giorni caldi 
per la candidatura del fra­
tello). 

Sintomatiche, anche se più 
sotterranee, le reazioni in 
proposito del Corriere della 
Sera: il quotidiano milanese. 
in un autorevole corsivo di 
prima pagina pubblicato sol­
tanto nelle primissime edi­
zioni di venerdi 7 maggio 
e mai più ripreso, giun­
geva ad auspicare la pre­
senza di Gianni Agnelli in un 
futuro governo precisandone 
anche la destinazione al di­
castero degli esteri. La scom­
parsa inopinata di questo cor­
sivo ha coinciso con una vi­
sibile attenuazione degli inter­
venti critici nei confronti del­
la DC e con una crescente 
« disponibilità s> a sostenerne 
le fortune elettorali. 

DA TUTTO ciò è possibile 
t rar re due conseguenze, 

di notevole importanza poli­
tica, per il presente e il fu­
turo. 
1* A n t ù e quei set tori capita­

listici che hanno messo a pun­
to una loro critica alla DC. al 
suo sistema di potere, al suo 
modo di usare lo Stato, alla 
sua incapacità di governare 
l'Italia, si rivelano poi impac­
ciati e inibiti quando devono 
t rar re conclusioni politiche. 
Essi vengono così a trovarsi 
in una stridente contraddizio­
ne dalla quale possono uscire 
soltanto se la critica alla DC 
si allarga ai rapporti fra il 
sistema di potere democristia­
no e il potere economico, se 
comincia, cioè, a diventare 
anche autocritica. Non abbia­
mo esitazione a dire che se 
ciò avvenisse sarebbe po-;:i 
\ o . si creerebbe cioè una coa­
dizione senza dubbio impor­
tante per dare al Paese una 
nuova direzione politica capa­
ce di affrontare davvero la 
crisi in atto. Se questi settori 
capitalistici facessero invece 
blocco con la DC la crisi non 
potrebbe che aggravarsi e i 
costi si riverserebbero sul 
Paese intero. 

2) La DC si rifugia nell 'agi­
tazione irresponsabile della 
paura, illudendosi in tal mo­
do di condizionare il giudizio 
degli elettori sul PCI e sulle 
sue proposte. Tale agitazione 
è volta unicamente a difen­
dere il proprio monopolio di 
potere; tanto è vero che gli 
sforzi della DC sono stati e 
sono diretti anche a ost. co­
lare. indebolire e mettere in 
ombra la possibile concor­
renza elettorale di forze mo­
dera te ma insofferenti al suo 
predominio. Anche questo non 
lo consideriamo un fatto po­
sitivo. perché siamo convinti 
c'nc l'unità democratica di cui 
ha bisogno il paese sarà tan­
to più agevole quanto più 
ricca sarà la capacità di au­
tonoma presenza di quelle 
forze politiche che si defini­
scono abitualmente e inter­
medie ». 

Dal momento che siamo in 
tema, rivolgiamo un invito 
alla meditazione a quanti in 
questi giorni vanno scrivendo 
che la campagna elettorale si 
presenterebbe come un duello 
fra PCI e DC Intanto questo 
non è vero; in secondo 
luogo, ci associamo anche 
noi — n potendoci — nel con­
siderare questo come un gra­
ve pericolo da evitare: infi­
ne. dobbiamo però dire che se 
questo rischio c'è. non k» si 
può salomonicamente attribui­
re alla DC e al PCI. Perché è 
la DC e solo lei. a voler per­
petuare il suo predominio 
scosso e sgangherato a spese 
dei suoi ex alleati e contigui. 
oltreché a spese dell'Italia. 

Strana sorte quella della 
Democrazia cristiana. I ->ur»< 
oratori principali — da Zac-
cagnini, a Moro, a Fanfa-
ni — cercano in tutti i modi 
di riproporre all'elettorato il 
proprio partito come perno 
immutabile di un equilibrio 
politico che dovrebbe assicu­
rare prima di tutto la stabi­
lità, e nel'o stesso momento 
scoppiano proprio all'interno 
dello Scudo crociato le lotte 
più clamorose. E" appena ter­
minata la rissa per la forma­
zione delle liste per la Came­
ra e il Senato, e già se n'è 
accesa un'altra per !e can­
didature delle amministrati­
ve. soprattutto a Roma. Il 
termine scade alle 20 di do-

Gli «autonomi» 
confermano il blocco 

di esami e scrutini 
Rotte le trattative con il ministero - Pretestuose motivazioni per un gesto 
che punta ad esasperare la situazione nella scuola colpendo studenti e famiglie 
CGIL, CISL, UIL condannano il ricatto e invitano i doce»ili a isolare l'iniziativa 

bio che le ore che ci sepa­
rano dalla scadenza saranno 
impiegate in furibonde lotte 
tra correnti e gruppi di po­
tere. Lo spettacolo avvilente 
del * caso Agnelli > e delle 
faide esplose nella DC lom­
barda o in quella sarda si 
ripete puntualmente. E' pri­
ma di tutto nella DC che 
manca una qualsiasi stabilità. 

Né prima, né adesso sono 
in gioco questioni che abbia­
no il sapore di una battaglia 
per un obiettivo politico. Lo 
scontro è uno scontro tra po­
tentati, scossi dalla crisi del 
partito ma ben decisi a farsi 

j valere facendo ricorso con 
i spregiudicatezza ai vecchi 
I metodi. E ' avvenuto, addirit-
; tura, che nel corso dell'ulti-

mani, e non vi è alcun dub- ' mo confuso braccio di ferro, 

Il discorso a Venezia nel 

40° delle Brigate Internazionali 

LONGO Al GIOVANI: 
a voi continuare la 
lotta antifascista 

Gli insegnamenti della guerra di Spagna - Il patrimo­
nio ideale e politico della Resistenza forza unifi­
cante contro ogni tentativo di ritorno reazionario 

I superstiti e familiari del 
trecento antifascisti veneti 
combattenti nelle Brigate In-
ternazionali di Spagna sono 
stati festeggiaci domenica 
scorsa a Venezia nel corso 
di una significativa cerimo­
nia. Ospiti d'onore della ma­
nifestazione, assieme a José 
Vidal Benejto, giunto da Pa­
rigi in rappresentanza della 
Giunta democratica spagno­
la, il compagno Luigi Longo 
il quale ha pronunciato il se­
guente discorso: 

a Amici e compagni, come 
combattente per la libertà del 
popolo spagnolo e come diri­
gente della guerra di libe­
razione nazionale, ringrazio i 

Meneghetti e tant i altri suoi 
docenti e studenti ha dato 
cosi grande contributo Idea­
le e di lotta alla guerra di 
liberazione nazionale. Un par­
ticolare ringraziamento voglio 
pure rivolgere ai promotori 
della manifestazione per aver 
voluto estendere anche a me 
l'invito a partecipare a que­
sta manifestazione. 

Siamo qui riuniti nel 40. 
anniversario della costituzio­
ne in terra di Spagna delle 
Brigate Internazionali, per 
onorare I combattenti e 1 ca­
duti nel corso di quell'im­
pari lotta contro il nazifa­
scismo e I generali traditori 
della Repubblica a cui ave-

promotori e gli organizzato- j vano giurato fedeltà. Permet-
ri di questa manifestazione: | 
la giunta e il consiglio regio­
nale. i comuni del /enero me­
daglie d'oro della Resisten­
za. le organizzazioni partigia­
ne italiane e quelle dei volon­
tari delle Brigate Internazio­
nali in Spagna, gli esponenti 
dell'Università di Padova an­
ch'essa medaglia d'oro deila 
Resistenza che. con Concet­
to Marchesi, Eugenio Cunei. 

tete che io ricordi con i com­
battenti di Spagna anche 
quant i da quell'esperienza 
hanno t ra t to inseznamento e 
impulso ad operare in Italia 
per la difesa deila libertà e 
dell'indipendenza nazionale, 
coar tata dal fascismo e dal­
l'occupante nazista. 

Sono migliaia e migliaia i 

(Segue in penultima) 

un uomo come Anton-o Cava. 
con tutto quel che rappresenta 
per Napoli e per l'opinione 
pubblica nazionale e interna­
zionale, è stato promosso ca­
polista a Napoli; e un perso­
naggio del tipo di Giovanni 
Gioia è stato confermato ca­
polista a Palermo senza che 
le altre correnti de facesse­
ro neppure un grosso scan­
dalo. 

A Roma la sarabanda delle 
correnti democristiane riguar­
da la scelta del capolista per 
il Campidoglio: l'elenco dei 
candidati al Consiglio comu­
nale è. così, ancora in alto 
mare. Il sindaco della passa­
ta amministrazione, il fanfa-
niano Clelio Darida, ha di­
chiarato da tempo forfait, ed 
è « fuggito » mettendosi in li­
sta per la Camera (e lascian­
dosi dietro un deficit di 4.000 
miliardi). Per un caso evi­
dente di incompatibilità, quin­
di. non potrà più essere can­
didato per »' Comune. 

Ritiratosi Darida. si era 
detto che la DC aveva già 
scelto il successore: capolista 
sarebbe stato l'attuale mini­
stro delle Finanze, prof. Gae­
tano Stammati, candidato an­
che in un collegio senatoria­
le romano. E proprio contro 
Stammati è montata nelle ul­
time ore la rivolta delle cor­
renti più forti. I fanfaniani lo 
contestano, una parte degli 
andreottiani (con I'on. Evan­
gelisti in testa, a quel che 
sembra) lo vorrebbero scari­
care senza troppo rispetto per 
il galateo. L'argomento che 
viene usato sembra che ab­
bia una certa presa nell'or­
ganizzazione del partito, an­
che se è più che evidente che 
esso serve soltanto a masche­
ra re scopi di gruppo e inte­
ressi intuibili. Gli avversari 
di Stammati dicono: « Qui ci 
vuole un leader a capeggia­
re la lista... J>. Gran parte 
delle sezioni de romane sa­
rebbero state trascinate da 
questo tipo di contestazione. 
e — come ha scritto ì'Agen-
parl — giudicherebbero Stam­
mati " elettoralmente negati­
vo, turche impopolare anche 
nella burocrazia romana ". E' 
ovvio che gli avversari del 
ministro delle Finanze non so- I 
no affatto uniti nella soluzio- j 
ne da adottare in alternati­
va: capolista Andreotti? op- ! 
pure Fanfani? o. come certi j 
hanno sussurrato. Guido Go-
nella? Qualcuno ha perfino ! 

IL CALVARIO DEL FRIULI - — SxfZXTZSZ 
nel Friuli (nella foto siamo a Buia). Lo dice, fra l'altro, anche il numero delle vittime che 
continua a salire: ieri sera il bollettino ufficiale riferiva di 941 morti. E, alle 18 e 52' 
la terra ha tremato ancora. A PAGINA 5 

1 sindacati autonomi della 
scuola (SNALS) hanno con­
fermato ieri bcra il blocco 
degli scrutini e degli esami. 
a! termine di una giornata 
d trat tat ive col mini.itio Mal-
l a t t i . 

Incapaci di trovare una v.a 
d'iiai ita ull'unpopolarc .situa­
zione in cui si sono messi. 
puntando tutta la trattativa 
per il rinnovo del contratto 
»u una limitata e gretta r'-
vendicazione economica, gli 
autonomi hanno ancora una 
volta dimostrato il loro com­
pleto distacco sia dai reali 
interessi della categoria che 
da queili più generali dei el* 
tadini. Confermando que0 ',i 
m.ope e uc.sttatona forma di 
lotta, lo SNALS rinuncia a 
qualsiasi credibilità nei con­
fronti di milioni di genito-

i n. scolari e .studenti, cini­
camente calpestandone i pia 
demen ta l i dir.iti 

Ormai buttato nel dimori';-
catoio un .sia pur minimo « 
formale collegamento delle ri­
vendicazioni economiche con 
ì problemi generali della cn-

i si della scuola. io SNALS pro-
netta di gettare nel caos nv-
lioni di studenti al solo fine 
di strappare un'elemosina d t 

| poche migliaia di lire « una 
| tantum ». 
; D'altra parte, questo tenta­

tivo di mandale allo hbara 
•j.io la categoria smaschera 
gli autonomi anche nei 'con­
fronti degli stessi docenti <• 
non docenti: e evidente che 
la conierma del blocco des ' : 
scrutini infatti non si isp-
ra in alcun modo ad una 
logica — seppur distorta -
di battaglia sindacale ma ri­
sponde ad un ben preciso 
— anche se perdente — di­
segno politico. Lo SNALS spe­
ra. portando all'esasperazione 
1 rapporti fra docenti e cit­
tadini, di dare un contribu­
to a quelle forze di destra 
che sperano che il voto del 

m. in. 
(Segue in penultima) 

La decisione del magistrato romano 

SOGNO RIMARRÀ IN CARCERE: 
RESTA L'ACCUSA DI COMPLOTTO 

Stessa sode per il suo braccio destro Cavallo - Sostanziale riconoscimento della validità dell'istruttoria Vio-
«nSriaFafto "uTche"nSIfo ' 'a°k * ®'' a,tì a"a ^or,e ^ostifuziona!e per il «segreto militare» - Nuovi particolari sui tentativi golpisti 

CONCESSA LA LIBERTA' 
CONDIZIONATA A CAMACHO 

Il magistrato del Tribunale per l'ordine pubblico ha di- ! 
sposto oggi che vengano rimessi in libertà condizionata t 
Marcelino Camacho, Nazano Aguado e J a n e r Alvarez 
Dorronsoro. Antonio Garcia Trevijano, che fu arres ta to 
insieme agli altri non sembra che possa beneficiare dello 
stesso provvedimento. In un primo momento sembrava 
che il rilascio potesse avvenire ieri stesso. Ma !a moglie 
di Marcelino Camacho non è riuscita a giungere in tem­
po in tribunale con il denaro della cauzione, per cui si 
pensa che Camacho, Aguado e Dorronsoro, potranno 
tornare liberi nella mat t ina ta di domani. 

della bagarre capitolina sarà ! 
conosciuto solo all'ultimo mo- ! 
mento. j 

Anche nella DC lombarda I 
la situazione è tutt 'altro che I 
tranquilla, dopo il clamorn-o ! 
« caso > della presentazione d: [ 

i liste difformi da quelle che 
j erano state decise dalla Di- j 

j j rezione nazionale del partito, j 
i ; Il comitato regionale lombar- ! 
j j do e stato « dimissionato * e ! 

i sottoposto a una gestione j 
commissaria!-;», e l'ex sesrre-
tario. Alberto Galli, è sta- j | 
to destituito da tutte le cari­
che. Qualche anima candida, j j 
come l'e.x presidente della 
Regione Lombardia. Piero 
Bassetti, cerca di acc-edita-

! Edgardo Sogno e il suo più 
j stretto collaboratore Luii:i 
j Camallo resteranno m c a r c -
: re . Lo ha deciM) il cuci.ee 
| istruttore romano FMip:x) F.o-
| re confermando il prowcdi-
i mento preso a suo tempo dal 

collega di Tonno V.o'ante. 
Con lo stesso prm v H;mento 
li magistrato ha sospeso ogni 
atticità istruttoria, ad eccc-
/ une desili atti urgenti, in 

Tentativo 
dell'Anpac 
di bloccare 

gli aeroporti 
I Alle 21 di :en sera e 
| in.z.ato lo sciopero sei-
1 \nns.o p r o f u m a l o à\ì di- j | attesa che la Corte Costituzio- « 

si banchetta 
T DEMOCRISTIANI — ; 
1 scriveva ieri il "Cor- j 

della Sera" — han- i 

I 

C. f. 
(Segue in penultima) 

risenti deli 'Anpar. l'asso­
cia zione t orpor.it n a dei 
piloti. Avrà ia durata di 
43 ore. L'Anpac :n un suo 
comunicato minace.a al­
tri scioperi a ad oltran­
za •> col pre 'es 'o d: apri­
re nur/.c t ra t ta t ive con 
l'Intersmd per il contrat­
to di lavoro dei m'oli . 

A PAG. 6 

problema. • n.ilc. .nvestitn de'. 
i .-c.ol.ia il nodo de- Imit; cn 
I tro i quali IV-fcut:io può op- i 
I porre illa m a j stratura ordi- ; 

! ! 

i 
ì ana il semvto poi.lieo mi- ! 
.tare Inf.r.e il doit. Fiore ha j 

A 
cecrvioni 

Le chiusure padronali inaspriscono le lotte per i contratti 

Per 3 ore fermi oggi tram e bus 
Trattano i tessili e i braccianti 

lo sciopero dalle 1030 alle 13,30, a Roma e nel Lazio dalle 14 alle 17 • Astensione dei bancari 

| rv-p.ato tutt^ 
j cl ic gli a\\.>cat: •*.. d .'v.-va d i | 

j I Socno e Cava !o aveva * , sol- I 
• ! ie \ato. 
I ; La decisione dv! rr . . i^ i- tra- | 

-' j to ramano cf.r.ferni.ì rìu.iaue j 
i la fondatezza àez\\ 'nd.zi a i 
t c i r c o doiramba*c:atnr.-' e d<:l ' 

" ' - , M b racco destro, ar.cbe «-e ' 

I 

t 

.! pro\\edinH.nto la^c'3 non 1 | 
i \»hc porte aperte, e n mo- . 
i <k> contraddittorio, ad u n i i 

eventuale invers.one *ii ro'- ; j 
j ta In'atti Fiore <o*tiene di ! 
; non aver ootulo esaminare a . ! 
i fn->do. per mar>canza d; tem- | 

pò. ci: elementi probatori. Co- j i 
, rrrjnque ca'.: r.bad'?ce che »li ] j 

:nd zi sono convenienti e j 

autolinee e di navigazione in­
terna si fermeranno in tut to • 
il paese (dallo sciopero sono ' 
esclusi i lavoratori del Friuli- I 
Venezia Giulia) per tr* ore. 
In linea generale il lavoro sa­
rà sospeso, salvo decisioni 
particolari in s.ngole provin- j 
ce. in tut ta Italia dalle 10.30 i 
alle 13,30. A Roma e nel La­
zio, invece, lo sciopero sarà 
a t tua to dalle 14 alle 17. 

Sempre oggi r imarranno 
chiuse per tutta ia mat t .na ta 

i rov:e in concessione, delle i le banche. I bancari, nel qua-

Nessuna schian ta ancora 
per la vertenza contrat tuale 
degli autoferrotranvieri. Gli 
incontri al ministero del La­
voro hanno avuto finora ca­
rattere informale e l'on. To-
ros non sì è ancora deciso 
a dare il via alla richiesta 
mediazione fra le parti . La 
categoria per cercare di sbloc­
care ia trat tat iva è costretta 
ancora una volta a scendere 
in lotta Oggi l servizi urba-

Claudio Petruccioli ' n i «* extraurbani, delle fer 

dro delle 20 ore complessive dì 
sciopero articolato per solle­
citare una rapida e positiva 
conclusione della vertenza per 
11 rinnovo del contratto, -il a 
sterranno infatti dal lavoro 
per cinque ore su tu t to il :er-
ritorio nazionale. 

Ieri hanno scioperato per !1 
contra t to 1 lavoratori tese:'.:, 
dell'abbigliamento e calzatu­
rieri. L'astensione dal lavoro 
ha avuto ia durata di qua; : o 
o r e Le trat tat ive della Fuita 
con la Federtesslìe riprendo-

l 

j cospicui. Mentre I'inchieva | 
Tom.sce a'tr: punti fermi in- | 

tentatili golp-sti si ; 
apprendono nuov; particolari 
su come questi ultimi furono 
sventat. e m dettaglio come 
falli il p a n o eversilo nel-

no ogzi a M:.ano. A Roirn 
m.z ano s tamane, ne.la sede j torno a 
della Confa^.-.co.ture a Ro­
ma. le trat tat ive per il nu> 
vo contra t to di oltre un m.- | 
lione e mezzo di braccianti , 
e salariati agricoli. Il 28 pros i 
s:mo. sempre a Roma, s: a- , ; a g o s t o ^ i i ^ 4 . Nello stesso 
pr.ranno le trat tat ive per :i j 
contrat to de: lavoratori or. 
commercio. Delle 22 di 'eri i 
sera è in corso uno sciopero i 
di 24 ore dei circa dlecim..a 
addetti az.i appai:-, delle fer- | 
ro-.ic. ALLE PAGINE 6 E 10 , 

tempo affiorano njovi inter­
rogatili su eh. ha tirato real­
mente^ i f.\' ridila strategia 
eversiva. 

A PAGINA 5 
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ricr 
no già messo ;n campo i 
loro campioni p.u autore­
voli. dal pres. dente del 
Consiglio. Moro, a Fanfa-
n.. a Zaccagnini ». 'Stam­
pa sera ». dal canto suo. 
riferita che Moro, il crip-
tofanfaniano Moro, ha 
elevato una indignata pro­
testa contro gli avversari 
— i comunisti m prima 
linea — che presentano 
una DC «come irrimed.a-
b:!mente corrotta ed .nef-
f.c:ente. incapace di dare 
una quais^is: garanzia al 
Paese, dest.nata ad un f-o 
stanziale e z.u»tii:cato r.-
dimensionememo ••• 

Mentre questi ed a'tri 
'campioni autorevoli» del­
lo scudocrocialo tentano 
di presentarci una DC 
« ;nsost:tu.b.:e » nel suo 
ruolo di guida del Paese. 
si attende ancora che es­
sa si dia un programma 
(unica a non averlo an­
cora formulato fra tutti i 
partiti), in compenso l'on. 
Zaccagnim integra alcu­
ne precedenti circo'ari con 
un nuovo documento (del 
quale ci ha dato notizia 
'la Repubh'iea * domeni­
ca) in cui si dettano nor­
me ai candidati, invitan­
doli a condurre una cam­
pagna elettorale il meno 
personale e il meno di­
spendiosa possibile. Vi 
vogliamo citare due nor­
me (fra le dieci che sono 
in tutto), dal'e quali po­
trete trarre alcune linee 
essenziali per un ritratto. 
somighinte e rivo, dei 

I magg.orcnt' democri-uam. 
\ « A r t . 7: Abol ire 1 sussidi 
i 

allt; .-•./.OHI d: p.irt;to. isti- ] 
luti re..^.o-,i e punotch.e». j 
« Art. 8 Aix>.ire pranzi e 
cene offerti dai candidati ! 
a ^rupp. numerosi di elet- 1 
tori » liadatc che qui non I 
siamo di fronte a un am­
monimento rtìcrvato a | 
qualriie -'gr.orotto. qua * i 
la, che •>• può permettere i 
spese ercei^u •*. no. Que- 1 
sta e una crco'.arc: e ciò ' 
significa che la DC e un ; 
partito popolare, dove 
ìianno maggiore probabi- i 
l'ta di vcuire eletti i rie- '. 
C!IL Ci sono inche dei • 
candidati poteri, nelle li-
ite de. mi te lo fiqurate ', 
un vf'talrieccanirn che of- . 
)rc banchetti o porta mez- ; 
zo milione al cappellano'' 

La crco'arc Zaccagnim j 
termina avvertendo i tra- i 
sgressori che « la segrete­
ria ne terrà conto poi per 
la designaz.one a cariche 
parlamentar i e di gover­
no T.. Cosi, quando si trat­
terà di formare il nuo­
to ministero leggeremo: | 
e L'on Tal de Tali sarà ti 
nuoto precidente del Con­
siglio. Egli ha prodotto 
rego'are certificato medi- ! 
co dal quale risulta af­
fetto da ulcera duodenale, j 
Si può quindi escludere j 
con certezza che abbia of- , 
ferto pranzi e cene, do- , 
rcntfo nutrirsi esclusiva- j 
mente di riso in bianco. , 
formaggi non grassi e me- , 
le cotte. Invece il ministro • 
dell'Interno testé designa- j 
to sta bene, lui come lui. 
ma ha potuto dimostrare ' 
a: essere stato preferita ' 
da un vastissimo elettora- ; 
to di dtabet'ci. Cittadini. \ 
l'Italia con qualche fatica, j 
e m piedi v. Fortebracat» j 
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